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ZLA VERITÀ DEGLI ALTRI

Cronisti tassati:
volare a Fatima
con il Papa costa
1.500 euro in più
Un’azienda svedese propone ai dipendenti un chip
nella mano per aprire porte e timbrare il cartellino
di SILVIA DI PAOLA

n Il 12 maggio sarà un aereo
Alitalia a condurre papa
Francesco in Portogallo per
commemorare il primo cen-
tenario delle apparizioni di
Fatima, il giorno dopo sarà
un vettore Tap (la compa-
gnia area di Lisbona) a ripor-
tarlo in Italia. Il costo del bi-
glietto per i giornalisti am-
messi sul volo papale (in me-
dia, 75) è stato fissato a 1.738
euro. Calcolato con i prezzi
offerti dalle due compagnie
sulla tratta Roma-Lisbona e
viceversa per la classe eco-
nomy, il viaggio verrebbe a
costare poco meno di 250
euro. Fatti i conti, i rappre-
sentanti degli organi di
stampa contribuiranno con
130.350 euro. La «sovrattas-
sa papale» è del 650% sul co-
sto reale. Un folto gruppo di
giornalisti accreditati pres-
so la Santa Sede ha scritto
agli organizzatori dei viaggi
papali e ai vertici dello stato
pontificio lamentando i co-
sti eccessivi. (Filippo Di Gia-
como) [Il Venerdì]

O D I ATO R I Il regista norvegese
Kyrre Lien ha studiato per
anni gli h ate r, cioè gli odiato-
ri del Web, e ha girato il mon-
do per andare a incontrarne
almeno 200. Ne ha tratto un
documentario, The Internet
Wa r rio rs , dal quale risulta
che tutti costoro sono uniti
da una stessa caratteristica:
la solitudine. C’è la giovane
che si diverte ad attaccare
brutalmente attrici belle e
celebri, il patriota che non
vuole musulmani nel pro-
prio Paese, l’antisemita con-
vinto che Israele e Stati Uniti
controllino il mondo, l’a nt i
Hillary che vede nella ex se-
gretario di Stato una minac-
cia alla sopravvivenza stessa
degli Usa. (Anna Guaita) [Il
Messag g e ro ]

S M A RT Epicenter, un’a z ie n d a
con sede a Stoccolma, ha
messo a disposizione dei
suoi dipendenti (e delle per-
sone esterne che ne affitta-
no gli spazi con la formula
del coworking ), la possibilità
di installare un microchip
nella mano. Il piccolo dispo-
sitivo elettronico va inserito
con una siringa nella zona
tra il pollice e l’indice e con-
sente di aprire le porte
dell’ufficio, timbrare il car-
tellino, attivare le stampan-
ti, acquistare prodotti al di-
stributore automatico e
molto altro. Al momento già
150 dipendenti hanno deci-
so, volontariamente, di farsi
impiantare il chip. (Andrea
Tarquini) [La Repubblica]

RO D I TO R I Le pantegane sono i
primi indiziati per i danneg-
giamenti ai rivestimenti in
plastica delle condutture
elettriche che corrono sotto
la rotaia del nuovo tram di
Mestre (Venezia). I cavi ro-

sicchiati provocano fre-
quenti black out che blocca-
no il traffico e dei quali fino-
ra non c’era spiegazione. Le
squadre di tecnici che han-
no fatto la scoperta erano in-
tervenuti per un altro moti-
vo: aggiustare la conduttura
fognaria in quanto era spro-
fondata di 10 centimetri la
strada che costeggia la piat-
taforma di cemento dove
corre la rotaia del tram. (Eli-
sio Trevisan) [Il Gazzettino]

R I PO S O Il sonnellino è un toc-
casana per la salute. Anche

la scienza lo conferma, come
evidenzia l’americana Na-
tional sleep foundation che
mette in evidenza quanto la
pennichella quotidiana ap-
porti alcuni vantaggi fonda-
mentali per la salute, dalla
riduzione dello stress al raf-
forzamento del sistema im-
munitario, fino alla riduzio-
ne del 37% dell’incidenza di
malattie coronariche. [Ad-
n k ro n o s ]

C O N C O R DATO Un’esponente di
spicco di Confindustria fini-
sce nel cono d’ombra: è la
reggiana Annamaria Artoni.
La sua azienda di trasporti
Artoni Group, fondata nel
1933 a Guastalla, ha chiesto
al tribunale di Reggio Emilia
di accedere alla procedura
di concordato preventivo
con riserva. La crisi del
gruppo si riflette nel pro-
spetto contabile allegato alla
domanda di concordato ove
fra 2013 e 2015, pur in pre-
senza di un fatturato presso-
ché stabile a 8 milioni di eu-
ro, si registra una pesante
svalutazione delle immobi-
lizzazioni che si cristallizza
in una maxiperdita di 56,3
milioni di euro. [An d re ag ia -
c o b i n o.c o m ]

A M I A N TO In Italia esistono
2.400 scuole dove 350.000
ragazzi, 50.000 docenti, ol-
tre al personale ammini-
strativo e agli addetti, respi-
rano la polvere di amianto,
secondo le stime dell’Osser-

vatorio nazionale amianto.
L’asilo di Roma La magnolia
è stato chiuso dall’Asl per ri-
schio sanitario da asbesto a
causa della composizione
del linoleum che copriva la
pavimentazione. All’i s t i tuto
tecnico Leonardo Da Vinci
di Firenze nel 2015 il preside
affisse cartelli invitando gli
studenti a non correre, non
chiudere con forza porte e
finestre, non graffiare o fo-
rare le pareti. Ora la scuola
sarà demolita. [La Stampa]

CASA Lavorare un giorno a
settimana «in agilità», da ca-
sa o qualsiasi luogo idoneo,
per agevolare la conciliazio-
ne del rapporto tra vita pri-
vata e lavorativa, ma soprat-
tutto per dar vita a un nuovo
patto di fiducia tra azienda e
collaboratore: è lo spirito
con cui la Ferrero, in accor-
do con i sindacati, ha varato
il progetto di lavoro a distan-
za inizialmente dedicato a
100 dipendenti ma destinato
a essere esteso a tutti coloro
che abbiano una mansione
idonea e compatibile. I lavo-
ratori interessati saranno
dotati di un computer porta-
tile connesso con la rete
aziendale e abilitato alle vi-
deoconferenze e alla comu-
nicazione a distanza. (Ago-
stina Delli Compagni) [Wi -
re d .it ]

BIRRA M a r ie - M a rt i n e
Schyns, trentanovenne inse-
gnante ed ex astro nascente

del Centro democratico
umanista, il partito d’i s pi ra -
zione cristiana (da meno di
un anno guida il dicastero
dell’Educazione della Fede-
razione della Vallonia-Bru-
xelles), in meno di un anno è
stata colta due volte ubriaca
di birra mentre guidava. Le è
stata ritirata la patente e sa-
rà processata. La seconda
volta è stata fermata durante
il Weekend sans alcool, ini-
ziativa lanciata dal suo stes-
so governo per limitare gli
incidenti stradali. «A una
certa ora della notte mi tra-
sformo, ballo, canto, salto

sui tavoli e ho un debole per
la birra», ha confessato. (Sa-
ra Gandolfi) [Corriere della
S e ra ]

FIDO Le compagnie assicura-
tive moltiplicano le offerte
di polizze dedicate ai pro-
prietari di cani e gatti, per
tutelarsi dai danni che gli
animali possono causare a
persone o oggetti, ma anche
per avere il rimborso delle
spese veterinarie e degli
eventuali interventi chirur-
gici e per ricevere l’a s s i s te n -
za di esperti, informazioni

sulle cure e consulenza lega-
le. Il costo da sostenere per
assicurare il proprio anima-
le domestico dipende prin-
cipalmente dall’età e dalla
razza. Per un gatto o un cane
di razze ritenute non a ri-
schio si pagano meno di 40
euro all’anno (76 euro dal se-
condo anno in poi), ma se la
razza è classificata come a
rischio (per esempio, cani
pitbull o rottweiler) il pre-
mio può salire anche del
60%. (Irene Greguoli Venini)
[Italia Oggi]

T R AS PO RTO I porti navali di
Singapore e Amburgo sono i
principali al mondo per ton-
nellaggio intermodale, cioè
quantità di merci chiuse nei
container trasferite da un
mezzo di trasporto a un al-
tro (nave, treno, aereo, tir).
Al secondo posto c’è Hong
Kong e al terzo Shanghai; al
nono Gioia Tauro. Nel siste-
ma portuale di Singapore
passa un terzo di tutto il pe-
trolio commerciato nel
mondo. (Eugenio Occorsio)
[Affari & Finanza]

PO PO L A R I T À «Troppo spesso è
accaduto che magistrati si
sono candidati, anche a li-
vello locale, dopo aver gua-
dagnato popolarità con pro-
cedimenti giudiziari sul ter-
ritorio». (Francesco Nitto
Palma, ex magistrato ed ex
ministro, intervistato da
Giulia Merlo) [Il Dubbio]
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SILENZIO
Il primo ministro

australiano Malcolm
Turnbull, 62 anni,

rende omaggio
ai caduti australiani

al cimitero di guerra
di Port Moresby,

in Papua Nuova
Guinea, dove si trova

in visita ufficiale

Ministra belga
fermata due volte
dalla polizia: guidava
in stato d’ebbrezza

La pennichella
rafforza le difese
immunitarie
e riduce lo stress

CONSIGLI PREZIOSI

Il Kirghizistan vuole che i cittadini possiedano 100 grammi d’orodi FERRUCCIO INVERNIZZI

n Cari lettori,
oggi e nei prossi-
mi articoli tor-
neremo ad occu-
parci del merca-
to dell’oro. Ab-

biamo già trattato questo ar-
gomento in alcune puntate
precedenti della rubrica, in
cui ho sommariamente illu-
strato quanto sta avvenendo e
quanto prima o poi dovrà av-
venire alle quotazioni
dell’oro. In questi mesi abbia-
mo ricevuto numerose ri-
chieste di approfondimento
che solo oggi possiamo soddi-
sfare. Infatti, da febbraio, ab-

biamo consultato diversi bro-
ker, analisti finanziari e col-
laborato con il centro studi di
u n’importante fonderia di
Arezzo per trovare le risposte
ai seguenti quesiti.

Quanto oro c’è nel mondo
e quanto se ne estrae ogni an-
no? Quanto ne resta da
estrarre con le attuali tecno-
logie? A quanto ammontano i
costi di estrazione? Come
viene determinata la quota-
zione in borsa dell’oro? Qua-
li sono i prodotti finanziari
legati al metallo prezioso?

Come si opera con questi
strumenti? Che garanzie
danno e quali problematiche
operative hanno? È vero che
Deutsche Bank non riesce a
riavere il suo oro depositato
alla Federal reserve statuni-
tense e che l’India ha impo-
sto dazi sull’acquisto e im-
portazione dell’oro? A cosa
sono dovuti questi compor-
tamenti? Qual è il rapporto
tra oro fisico e oro di carta e
come quest’ultimo influenza
il valore di borsa? Com’è pos-
sibile che le fonderie acqui-

stino dei banco metalli oro
da affinare (prevalentemen-
te 18 carati, derivante dalla
raccolta e fusione di monili)
con uno scarto rispetto alla
quotazione di borsa di poche
decine di euro al chilogram-
mo, lavorando praticamente
in perdita? La domanda di
questo prezioso metallo au-
menterà o diminuirà nei
prossimi anni? Per ragioni di
spazio non è possibile dare
risposte esaurienti in un solo
articolo; dalla prossima set-
timana inizieremo a svilup-

pare il primo argomento.
La pillola di oggi: ilpost .it

ha pubblicato un articolo ri-
portato il 26 marzo nella no-
stra rubrica «La verità degli
altri» che recita testualmen-
te: «Il governatore della ban-
ca centrale del Kirghizistan,
ex repubblica sovietica di 6
milioni di abitanti tra Cina e
Kazakistan, vuole far sì che i
concittadini possiedano al-
meno 100 grammi d’oro cia-
scuno. La maggior parte dei
risparmi privati è detenuta
sotto forma di bestiame, diffi-

cile da trasformare immedia-
tamente in contante e soprat-
tutto complicato da traspor-
tare. Per il finanziere è ora di
cambiare abitudini di rispar-
mio». Chissà se i kirghisi han-
no letto il nostro articolo del 5
febbraio 2017 che concludeva
così: «Se potete acquistate
qualche lingotto o moneta
d’oro». Avranno sottoscritto
un abbonamento online alla
Ve rità? Mi auguro che sia co-
sì, speriamo bene.
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